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Percorsi per scuole di ogni ordine e grado 

  

So
ci

et
à 

C
o

o
p

er
at

iv
a 

So
ci

al
e 

“C
R

IS
A

LI
D

E”
 -

 O
N

LU
S 

Se
d

e 
Le

ga
le

: 
V

ia
 E

u
ro

p
a 

n
. 2

2
8

 -
 2

4
0

6
9

 L
u

zz
an

a 
(B

G
) 

ce
ll.

 3
3

1
6

6
4

3
5

8
6

 -
 3

2
9

8
9

5
4

4
3

9
 -

 3
2

9
8

8
8

5
3

6
3

 f
ax

: 
0

3
5

 1
9

9
6

2
6

8
6

 

e 
m

ai
l: 

in
fo

@
co

o
p

er
at

iv
ac

ri
sa

lid
e.

it
 

P
.I

. e
 C

.F
. 0

2
6

5
0

2
4

0
1

6
7

   



 

 

C
h

i s
ia

m
o

 

 2

 

La crisalide è lo stadio intermedio di sviluppo delle farfalle fra il bruco e la forma adulta. La meta-

fora della crisalide che realizza se stessa divenendo farfalla, sottende l’idea che ogni persona por-

ta in sé la possibilità e il diritto di crescere e di trasformarsi, sviluppando al meglio le proprie ca-

pacità e potenzialità. 

Nel corso dell’adolescenza, come in ogni momento di trasformazione e di cambiamento, è possi-

bile scorgere sia rischi che potenzialità: la Cooperativa Sociale “Crisalide”, nel suo costituirsi, si 

prefigge di rendere meno incisivi i primi e di promuovere ed amplificare le seconde.    

L'obiettivo principale delle attività della Cooperativa Sociale “Crisalide” riguarda la prevenzione 

primaria del disagio giovanile attraverso la promozione delle capacità e delle risorse individuali e 

collettive. 

“Crisalide” nasce nel 1998 dalla trasformazione dell’équipe di prevenzione ed aggregazione 

dell’Associazione “Comunità Emmaus” di Chiuduno (1991) che si costituisce in cooperativa socia-

le, ereditandone gli operatori, l’esperienza, la professionalità ed i principi ideali e solidaristici. 

Le principali tipologie di intervento della Cooperativa Sociale “Crisalide” riguardano la promozio-

ne e l’organizzazione di attività aggregative di tipo ludico e/o socioculturale, di interventi di in-

formazione e sensibilizzazione su tematiche di interesse educativo e/o problematiche di tipo so-

ciale e la promozione e l’organizzazione di interventi di formazione in ambiti educativi specifici 

(scuole, gruppi formali ed informali, associazioni ed enti di vario genere).  

Il nostro agire è contraddistinto da linee filosofiche, pedagogiche, psicologiche e di metodologia 

elaborate o riformulate in più di 20 anni di esperienze educative da laureati in Scienze 

dell’Educazione, Pedagogia e Psicologia a loro volta con anni di esperienza professionale nel set-

tore. 

Riteniamo di fondamentale importanza condividere con Voi il nostro impianto pedagogico che 

guida i nostri interventi perché è questo a cui ogni azione pratica tenderà nel nostro operare. 

Se non si vuole che la pratica educativa si risolva in mere buone prassi da esplicitare e replicare 

all’infinito sulla generica “gente”,  ma sia invece una strategia pedagogica che nutre l’agire prati-

co, occorre non stancarsi di pensare e rielaborare l’idea di “umano” e di “persona” di fronte ad 

ogni unicità che si incontra. 

Dunque osare un “sogno”, non una visione onirica irreale ma un’aspirazione intessuta di teorie 

delle Scienze dell’Educazione al servizio della cura e pratica educativa, scienze che accompagna-

no lo sviluppo dell’umano da quando l’uomo ha preso consapevolezza di sé e del suo potere 

dell’educativo.  
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La modalità che caratterizza i nostri incontri pone al centro dell’azione i partecipanti stessi per-

mettendo loro di negoziare il sapere su se stessi e sull’argomento affrontato. L’educatore partirà 

dalle pre-conoscenze dei partecipanti arrivando a negoziare e costruire il sapere futuro. Modalità 

che si allinea al concetto di empowerment della personalità, capacità di aumentare la propria au-

tonomia e controllo, aumentare la comprensione di sé e potenziare la cura di se stessi.  

Non si tratta di “salutismo” che genera un ulteriore senso di inadeguatezza, e non è nemmeno il 

mito della perfezione che farebbe ricadere i convenuti nel senso di perdita di controllo e potere 

su se stessi. 

E’ invece “traghettare” il soggetto da una posizione passiva ad una posizione attiva non solo ver-

so se stesso ma anche verso l’ambiente culturale e sociale nel quale vive. 

Sarà una metodologia con queste caratteristiche: 

Co-costruttiva, intende il conoscere e l’educare come attività, co-produzione e organizzazione del 

sapere e dell’identità personale. Una continua procedura di interazione e negoziazione tra si-

stemi curiosi di conoscere e conoscersi. Adotta un atteggiamento reticolare della conoscenza in-

cludendo i reticoli cognitivi, emozionali e relazionali. 

Evolutiva, più interessata al cambiamento e al divenire che al controllo dall’esterno e 

all’omologazione. Valorizza la differenza assumendola come principio etico. La conoscenza e 

l’identità non sono statiche, non sono cumulazioni di informazioni ma successive organizzazioni, 

disorganizzazioni e riorganizzazioni. 

Flessibile, coglie al meglio percorsi, ritmi, desideri, orientamenti e aspirazioni individuali. Non è 

schematica e rigidamente strutturata, è una strategia educativa e non un programma. 

Situazionale, la situazione come luogo pedagogico, significa contestualizzare l’azione, saperla ge-

gestire e modificare anche mentre si sta svolgendo. 

Comunicazionale, narrativa, relazionale, dialogante. 

Sarà il dialogo aperto e disponibile a creare “quel luogo” dove i sistemi interagiscono e negozia-

no, co-costruiscono significati, valori e conoscenze verso una riflessione maggiorante. Termini 

che indicano l’attenzione e l’ascolto di “queste” persone coinvolte in “questo” incontro.  

Non si attiverà il confronto, il conflitto, l’analisi e la sintesi all’interno del gruppo classe istituzio-

nale ma lo si promuoverà nella “classe segreta”  cioè in quel reticolo di affetti, amicizie, e quindi 

emozioni, che coabitano nel gruppo classe. 

Finalità minima degli incontri è attivare, far emergere o iniziare a costruire abilità cognitive, 

emozionali e relazionali che permettano ai partecipanti una più completa percezione di sé e 

quindi un avvio alla crescita e al ben-divenire. 
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Personalizzazionedell’intervento  

Il presente documento si propone di descrivere sinteticamente una serie di percorsi possibili da 

proporre alle diverse scuole dalle primarie alle secondarie di secondo grado 

  

Le proposte qui descritte sono allestimenti di percorsi “ideali” che la cooperativa Crisalide ha ela-

borato e realizzato negli ultimi anni con e nelle scuole di Bergamo e provincia. 

Sono tutte proposte passibili di cambiamenti e modifiche, da concordarsi con la committenza 

stessa, al fine di adeguarsi e coniugarsi, nel miglior modo possibile, con le realtà che si andranno 

ad incontrare. 

 

 

 

Operatori coinvolti  

Ogni percorso è condotto da personale specializzato: psicologi, laureati in scienze 

dell’educazione, psicopedagogisti ed educatori tutti con anni di esperienza professionale nel set-

tore. 

In casi particolari, come per gli incontri nelle scuole primarie o di alcuni altri percorsi, è prevista 

la compresenza di due operatori. 

 

Strutturazione dei percorsi  

I progetti “Crisalide” sono idealmente attuabili secondo queste modalità: 

 

STANDARD: 

1. un incontro di presentazione e progettazione dell’intervento con i docenti (e/o comitati geni-

tori) e uno di presentazione con i genitori,  

2. quattro incontri di due moduli orari per ogni classe 

3. un incontro di restituzione e confronto con i docenti e uno con i genitori. 

 

METTIAMOCI NEI LORO PANNI:  

prevede la strutturazione del modello standard, ma in più viene proposto ai genitori un progetto 

formativo parallelo a quello dei figli e la realizzazione di almeno un momento comune al lavoro 

genitori figli. 

 

FORMAZIONE PER ADULTI:  

E’ possibile prevedere un percorso formativo per gli insegnanti, genitori e/o educatori sulle varie 

tematiche. Tale percorso può essere indipendente e autonomo o in aggiunta al lavoro con ragaz-

zi e genitori. 

 

E’ completa la nostra disponibilità a modificare questa traccia operativa in base alle 

reali esigenze di ogni singolo istituto. 

  

Ci teniamo a sottolineare l’importanza del coinvolgimento del mondo adulto educante che cir-

conda i ragazzi stessi. 

Ci piace poter pensare ad una generazione adulta significativa, in grado di proporre buone storie 

alle quali partecipare e dove le nuove generazioni possano portare le proprie novità. 

Vorremmo promuovere nelle varie generazioni la motivazione  al gusto della cura reciproca. 
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Destinatari  

L’attenzione a questo tematica è fondamentale per la cooperativa Crisalide. E’ per questo che si 

sono elaborati, in più di dieci anni di esperienza nel settore, percorsi adatti ad ogni tipo di classe 

di ordine e grado. 

La dipendenza è un fattore che coinvolge la crescita e lo sviluppo della personalità, un tema 

quindi da affrontare in modi diversi in relazione all’età dello studente. 

 

Obiettivi 

L'obiettivo primario che si pone questo tipo di intervento riguarda la prevenzione delle dipenden-

ze attraverso la sensibilizzazione e l’informazione. Questo obiettivo generale è caratterizzato da 

una serie di sotto obiettivi più specifici, quali, ad esempio, la possibilità di fornire agli studenti 

strumenti di lettura critica della "cultura della dipendenza", come terreno fertile dei comporta-

menti di dipendenza e delle le tossicodipendenze di ogni tipo (alcool, droghe, fumo, farmaci, 

etc.), oppure quello di rendere gli studenti protagonisti dell'agire preventivo, attraverso tecniche 

di conduzione di classe adeguate. 

 

Contenuti  

Si porrà molta attenzione a tutti quei fenomeni culturali e sociali che mantengono i giovani, ma 

non solo loro, in condizioni di dipendenza psicologica rendendo difficile il cammino verso l'auto-

determinazione. L'analisi critica di questa cultura potrà essere condotta anche attraverso l'os-

servazione di spot pubblicitari e delle trasmissioni televisive più di successo fra i giovani.  

E’ necessario riuscire a dare le premesse per un presa di coscienza il più autonoma possibile sia 

della cultura in cui viviamo che delle potenzialità e delle risorse che si possono concretizzare per 

“diventare grandi”  nella maniera più autonoma e più sana possibile. A questa analisi seguirà 

quindi la proposizione di contenuti alternativi a questa cultura quali, ad esempio, la possibilità 

della condivisione delle difficoltà e delle emozioni all'interno di una relazione amicale, la promo-

zione delle capacità di ascolto e di rispetto reciproco, la promozione e lo sviluppo della capacità 

di riconoscimento delle situazioni di difficoltà dei coetanei o dell'amico del banco vicino. 

E proprio attraverso la discussione di questi contenuti che è possibile dimostrare ai ragazzi le lo-

ro potenzialità preventive nei confronti del disagio giovanile e quindi nei confronti anche della 

tossicodipendenza. 

Si tratterà poi in maniera specifica e scientifica delle singole sostanze e dei loro effetti smontan-

do “miti” e riorganizzando i punti di vista su di esse alla luce dei confronti precedenti. 

Solo in situazioni di richiesta specifica o di bisogno evidente rilevato dal conduttore si insisterà 

particolarmente su questi punti. 

Sottolineiamo infine che in base alla esperienza operativa, e date le caratteristiche metodologi-

che dell’intervento che prevedono una forte attivazione da parte dell’utenza, la presenza 

dell’insegnante all’interno della classe durante gli incontri modifica, nella maggioranza dei casi in 

maniera sensibile, i contenuti e le richieste che possono emergere. 

  

Metodologia 

Questo percorso si avvale di tecniche e strategie di gestione del gruppo classe che si pongono 

come obiettivo principale quello di coinvolgere in maniera attiva gli studenti affrontando così le 

tematiche in questione a partire dal loro modo di percepire e vivere il problema e dai quesiti che 

essi pongono. L'incontro è presentato come una possibilità di confronto tra gli alunni, confronto 

di opinioni su varie tematiche, esercizio di ascolto, possibilità di crescita, incontro diverso da 

classe a classe in quanto inteso "incontro" nel vero senso della parola e non "intervento". 

Essendo opinioni quelle che gli alunni vengono invitati ad esprimere non esistono quelle assolu-
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tamente giuste o assolutamente sbagliate, quindi ognuno è libero di pensare anche ad alta voce 

ed è invitato a non giudicare le opinioni diverse dalla propria ma chiedere spiegazione e informa-

zioni ulteriori: Relazione Dialogante. 

Tramite il confronto delle diverse opinioni si tenterà di trovare una sintesi tenendo in considera-

zione tutti i punti di vista espressi. 

Ciò significa alternare una serie di momenti propositivi di rielaborazione e discussione da svolger-

si nel piccolo e nel grande gruppo a momenti di restituzione da parte del conduttore. 

 

Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 

 

 

Destinatari 

Questo percorso si rivolge, con metodologie e contenuti differenti, agli alunni delle scuole se-

condarie di I grado ed ai ragazzi delle scuole secondarie di II grado. 

  

Obiettivi 

L’esperienza ormai consolidata degli educatori della Cooperativa Sociale Crisalide nei percorsi 

scolastici di prevenzione  alle dipendenze e il continuo confronto con i ragazzi  e le loro proble-

matiche ha portato a porre l’accento su una di quelle che vengono definite “le nuove dipenden-

ze”: il gioco d’azzardo.   

Nonostante la maggior parte delle persone giochi senza sviluppare una dipendenza, il gioco 

d’azzardo ha in sé tutte le dinamiche e le componenti di una qualsiasi sostanza che può far svi-

luppare un problema di dipendenza: il pensiero ossessivo, il bisogno di incrementare la quantità 

di gioco per provare la stessa sensazione di brivido delle prime giocate, la menzogna per tenere 

allo scuro i propri cari del problema, gli sbalzi d’umore legati all’astinenza o al tentativo di porre 

freno al problema. 

Inoltre il gioco viene spesso utilizzato come scacciapensieri, per placare emozioni forti e negative 

o distogliere la mente dai problemi. 

Facile allora, diviene perdere il controllo e sempre più labile è il confine tra gioco e dipendenza. 

La definizione del gioco come divertimento, svago, amicizia e tempo libero, si tramuta in isola-

mento, ossessione, dolore, perdita. 

La facile fruibilità del gioco sottoforma di lotterie, slot machines, gratta e vinci che garantiscono 

non solo un accesso immediato e facile, ma anche la promessa di vincite piuttosto alte in un bre-

vissimo lasso di tempo, hanno portato al contatto con l’azzardo anche i giovanissimi. Ormai pre-

sente nelle diverse forme, nei più comuni luoghi di svago dei giovani: bar, edicole, tabaccai, sale 

bowling, pub, anche la sola vista di una slot machines è d’abitudine per i ragazzi. 

La ricerca internazionale sul gioco d’azzardo dimostra chiaramente che i giovani al giorno d’oggi 

sono molto coinvolti in tale attività. Nel prendervi parte, i giovani sviluppano e mantengono pen-

pensieri irrazionali sul gioco d’azzardo esponendosi al rischio di sviluppare gravi problemi col 

gioco.  

Circa il 4-6%% degli studenti di scuola superiore ha una dipendenza da gioco d’azzardo. Questo 

vuol dire che in una classe di 25 studenti, almeno uno di loro ha un grave problema di gioco. 

Inoltre un ulteriore 4-8% è a rischio di sviluppare una dipendenza, cioè questi ragazzi hanno ma-

nifestato alcuni segnali di perdita di controllo sul loro comportamento di gioco 

 

Perché allora non trattare direttamente con i ragazzi il tema del gioco, discutere con loro e capi-

re le motivazioni, le emozioni, i desideri che li guidano? 
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Metodologie 

Abbiamo pensato ad un percorso (allegato A), fatto di tre incontri che possa partire da una defi-

nizione di gioco in contrapposizione all’azzardo, che del gioco inteso come si apprende da piccoli, 

non ha nulla, anzi annienta il bello e il ludico che dovrebbe essere motore di ogni attività giocosa. 

Insieme ai ragazzi si cercherà di capire quali sono le loro reali conoscenze in merito al tema, le lo-

ro false credenze per poi arrivare alla spiegazione scientifica di ciò che regola il gioco, le vincite, le 

perdite. 

Tramite la visione di blog metteremo a confronto l’immagine del giocatore patologico, con il so-

gno di una vincita immediata, che cambia la vita in un attimo, regalato dalle pubblicità. 

Per arrivare insieme a loro a condividere pensieri e aspettative, e riconfermare che l’unicità e ir-

ripetibilità della propria persona viene preservata e valorizzata, non passando per le vie più brevi 

o attraverso una vincita in denaro, ma rincorrendo i propri sogni e facendo la fatica di crescere e 

conoscere, per realizzarli. 

  

Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 

 

 

 

Destinatari              

Il progetto in questione è molto articolato e prevede interventi diversificati per ogni classe, dalla 

prima elementare alla terza media. 

Inoltre è presente un percorso di educazione sessuale che da molti anni è condotto nelle secon-

de e terze delle scuole secondarie di II grado. 

  

Obiettivi                

Punto fondante di questo incontro è riuscire a fornire al ragazzo delle informazioni sulle sue 

emozioni e sulla sessualità intesa come capacità espressiva dell’individuo nella sua globalità, in-

serita quindi in un contesto fortemente educativo di sviluppo della personalità. 

Al fine di non cadere in una pura e semplice informazione sessuale si intende completare 

l’educazione alla sessualità con le dimensioni relazionale, affettiva, di intimità condivisa, di nar-

razione reciproca. L’intenzione è quella di riportare la sessualità alla sua dimensione completa e 

non nella sua concezione biologica/riproduttiva o, peggio, di “uso” dell’altro. 

  

Contenuti e metodologia   

Scuola primaria 

I temi specifici verranno concordati attraverso gli incontri con i genitori e con le insegnanti del-

la scuola. 

In generale possiamo dire che le tecniche di animazione e le attività di gioco utilizzate si pongo-

no queste finalità: 

     Favorire l’espressione e la condivisione dei sentimenti e delle emozioni in un contesto di ac-

cettazione e di promozione; 

     Creare occasioni di manifestazione dei propri sentimenti positivi verso se stessi e verso gli al-

tri, l’importanza delle “carezze”; 

     Riflettere sulla propria ed altrui corporeità, anche in relazione alla dualità maschio/femmina; 
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     Creare occasioni di manifestazione di timori o paure sui temi in oggetto. 
  
 

 

Scuola secondaria di I grado 

Classi Prime: “IDENTITA’ ED AUTOCONOSCENZA” 

L’identità in genere: chi sono io?; L’autoconoscenza; Le emozioni: consapevolezza e possibilità di 

espressione e di gestione; Io sto bene quando… io sto male quando… 

Classi Seconde: “IO E GLI ALTRI” 

Io e l’altro; La conoscenza dell’altro e delle sue emozioni; L’amicizia; Il gruppo. 

Classi Terze:  “AFFETTIVITA’ E SESSUALITA’” 

Contributi teorici sugli aspetti culturali, psicologici, affettivi, biologici e fisiologici della sessualità 

con particolare riferimento al cambiamento puberale; Identità sessuale: aspetti biologici, culturali 

e psicologici; Ruolo maschile e femminile: atteggiamenti e stereotipi; La sessualità come elemen-

to arricchente; Igiene sessuale: malattie a trasmissione sessuale ed igiene persona-

le, prevenzione. 

  

Scuola secondaria di II grado 

I contenuti principali degli incontri per gli adolescenti si possono invece sintetizzare nei seguenti 

punti: contributi teorici sugli aspetti culturali, psicologici, affettivi, biologici e fisiologici della ses-

sualità con particolare riferimento al cambiamento puberale; l’identità sessuale nei suoi aspetti 

biologici, culturali e psicologici; il ruolo maschile e femminile (atteggiamenti e stereotipi); l’igiene 

sessuale con riferimenti alle malattie a trasmissione sessuale ed all’igiene personale; i metodi 

contraccettivi. 

  

Sottolineiamo infine che, in base alla esperienza operativa, e date le caratteristiche metodologi-

che dell’intervento, la presenza dell’insegnante all’interno della classe durante gli incontri può 

modificare, in maniera sensibile, i contenuti e le richieste che possono emergere. 

  

Proposta agli adulti             

Un tema delicato come questo necessita di informare e coinvolgere gli adulti. In molte occasioni 

infatti abbiamo realizzato un percorso di formazione rivolto in modo particolare ai genitori, per 

educarli ed aiutarli ad educare alle emozioni. Interventi di questo genere hanno però bisogno di 

una progettazione indipendente. 

  

Verifica          

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 
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Destinatari 

Studenti delle scuole secondarie di II grado. 

  

Obiettivi 

L’obiettivo primario che si pone questo tipo di intervento riguarda la prevenzione dell’A.I.D.S. at-

traverso una corretta informazione e la sensibilizzazione generale sul problema e sugli aspetti le-

gati alla solidarietà nei confronti di chi è malato di AIDS o semplicemente sieropositivo 

  

Contenuti 

Per quanto riguarda i contenuti si porrà molta attenzione a tutti quei fenomeni culturali e sociali 

che rendono ancora difficile oggi attuare una efficace strategia di prevenzione del contagio e che, 

al tempo stesso, producono inevitabili situazioni di emarginazione e di solitudine. Ci si propone 

di analizzare criticamente l’origine e la natura dei principali pregiudizi che generano atteggia-

menti e  comportamenti non corretti sia in termini diprevenzione, che di rapporto con chi è sie-

ropositivo o malato. A questa analisi, anche attraverso  l’informazione chiara e scientifica sulle 

modalità di contagio e diffusione del virus, seguirà l’elaborazione di strategie 

di prevenzione corrette e di modalità comportamentali e relazionali  equilibrate. 

  

Metodologie 

Questo percorso si avvale di tecniche e strategie di gestione del gruppo classe che si pongono 

come obiettivo principale quello di coinvolgere in maniera attiva gli studenti affrontando così le 

tematiche in questione a partire dal loro modo di percepire e vivere il problema e dai quesiti che 

essi pongono. Tutto ciò significa sostanzialmente mettere a disposizione dei partecipanti, una se-

serie di provocazioni e momenti propositivi come questionari iniziali per l’analisi dei bisogni e 

conclusivi per la verifica dei risultati, film e documentari, brevi relazioni, dati e statistiche, ecc. 

Momenti di rielaborazione e discussione: lavori in piccoli gruppi, simulazioni e discussione su casi 

e, infine, momenti di restituzione come rielaborazione dei lavori di gruppo da parte di educatori 

ed esperti, testimonianze, racconto di esperienze e vissuti a fianco delle persone malate di AIDS, 

ecc. 

  

Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte degli 

studenti coinvolti, di un questionario. Incontri con gli adulti interessati. 

  

http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=28
http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=28
http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=28
http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=28
http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=28
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Destinatari 

Studenti delle scuole secondarie di II grado che abbiano già effettuato il percorso “A.I.D.S.: cultu-

ra, prevenzione e solidarietà” . 

  

Obiettivi 

Questo intervento nasce dal desiderio espresso dagli studenti coinvolti nel percorso n° 3 di ap-

profondire l’analisi del vissuto delle persone con H.I.V. Quindi l’obiettivo principale è duplice; da 

un lato la condivisione di questo vissuto e dall’altro la possibilità da parte nostra di valutare a di-

stanza di tempo i risultati del primo percorso (follow-up). 

  

Contenuti 

I contenuti di questo percorso si basano sulla descrizione dei vissuti di tutte le persone che in 

qualche modo hanno a che fare con questa situazione: operatori, malati, parenti ecc. 

  

Metodologie 

Le metodologie utilizzate in questo intervento sono analoghe a quelle del percorso di formazio-

ne precedente: in particolare verranno proposti dei filmati con testimonianze o con storie vere 

di adulti o bambini HIV positivi. Questi documentari, alcuni di nostra produzione, verranno di-

scussi prima in piccoli gruppi di studenti con l’ausilio di guide predisposte “ad hoc” per il lavoro 

di gruppo e con la stesura di verbali di discussione, e, successivamente, nel grande gruppo con il 

contributo dell’operatore (feedback o restituzione). 

  

Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 

  

http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=28
http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=3
http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=3
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Destinatari 

Questo percorso si rivolge, con metodologie e contenuti differenziati, ai ragazzi delle ultime classi 
delle scuole secondarie di I grado e agli studenti delle classi prima e seconda della scuo-
la secondaria di II grado 
  
Obiettivi 

L’obiettivo primario che si pone questo tipo di intervento riguarda la sensibilizzazione del gruppo 
classe verso una corretta gestione delle dinamiche gruppali, o di relazione tra pari, in modo da 
saper sviluppare relazioni soddisfacenti e adeguate 
  
Contenuti 

Percorso formativo sull’assertività significa educare e sviluppare le capacità relazionali e saper 
gestire l’aggressività all’interno del gruppo dei pari, sia dentro che fuori dagli ambiti istituzionali. 
L’idea nasce dalla consapevolezza che oggi, più che in passato, gli adolescenti vivono situazioni di 
tensione e difficoltà nella costruzione di rapporti sereni e socialmente adeguati, incapaci spesso 
di giudicare criticamente episodi in cui vengono a mancare le basilari regole della convivenza so-
ciale; basti pensare al moltiplicarsi degli allarmi sul cosiddetto “bullismo” o al proliferare di com-
portamenti pseudo-razzisti, da cui emerge prepotente l’incapacità di accettare le differenze al-
trui, forse per paura della diversità, sicuramente per il venir meno di punti di riferimento valoriali 
in grado di normare la relazione. La proposta avanzata da questo percorso intende aiutare gli 
alunni ad affrontare in modo critico e consapevole  gli stereotipi culturali e sociali che rendono 
l’aggressività e la violenza mezzo ultimo e unico di regolazione delle incomprensioni, conducen-
doli successivamente verso una maggiore sensibilità nella costruzione dei rapporti con i pari e 
con le regole, alla ricerca di modi nuovi e differenti di pensare sé stessi in comunicazione co-
struttiva con gli altri. 
  
Metodologie 

Utilizzeremo tecniche e strategie di gestione del gruppo classe che come obiettivo principale si 
pongono quello di coinvolgere in maniera attiva gli studenti. Affronteremo in questo modo le 
tematiche in questione partendo dal loro modo di percepire e vivere il problema e dai loro que-
siti. Questo significa mettere al centro della proposta educativa i ragazzi stessi che partendo dal-
lo loro idee ed esperienze, instaureranno con l’educatore una “Relazione Dialogante” che fornirà 
le premesse per un presa di coscienza il più autonoma possibile. 
Alterneremo una serie di momenti propositivi di rielaborazione e discussione da svolgersi nel 
piccolo e nel grande gruppo a momenti di restituzione da parte del conduttore. 
Tramite il confronto delle diverse opinioni si tenterà di trovare una sintesi tenendo in considera-
zione tutti i punti di vista espressi. 
  
Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 
gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 

  

http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=8
http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=8
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Destinatari 

Il corso si rivolge, con modalità e obbiettivi diversificati, ai ragazzi delle ultime classi delle scuole 

primarie, alle classi delle scuole secondarie di I grado e agli studenti delle prime classi del-

la scuola secondaria di II grado. 

  

Obiettivi 

Tra gli obbiettivi principali del corso c’è l’educazione ad una corretta alimentazione quotidiana, a 

cui si vuole affiancare un percorso di riflessione su come creare un rapporto sereno con il cibo, 

sviluppando uno stile di vita salutare e adeguato. 

  

Contenuti 

L’alimentazione è considerata oggi argomento di grande attualità; dibattiti mass-mediadici, opi-

nionisti, dietologi, mode e patologie contribuiscono a mantenere alto l’interesse verso queste 

tematiche e ne sottolineano l’importanza soprattutto per i più giovani, stimolando i formatori e 

le istituzioni a proporre percorsi educativi ed informativi utili per sviluppare uno stile di vita salu-

tare e contribuire al raggiungimento del “ben-essere”. 

Questo percorso intende affrontare l’alimentazione sia dal punto di vista dietologico–

nutrizionista, sia da un punto di vista psico-educativo, ricordando che il cibo non è solo mezzo 

per sopravvivere, ma è anche mezzo di comunicazione, in relazione con affettività, cultura e ste-

reotipi sociali, fonte di piacere e sofferenza, legato alle dinamiche famigliari e sociali. 

Data la vastità del tema, i percorsi proposti variano per metodologia e contenuti in base alle esi-

genze e all’età del gruppo-classe: 

  

Percorso per la Primaria: le tematiche affrontate partono dalla piramide alimentare e dalle va-

lenze nutrizionali per insegnare agli alunni l’importanza di una sana alimentazione, sviluppando 

con giochi e attività pratiche la loro sensibilità verso le mode alimentari, la capacità di riconosce-

re i valori nutrizionali e l’imparare a scegliere gli alimenti in modo critico. 

  

Percorso per la secondaria di I grado: il percorso affronta l’alimentazione da un punto di vista 

educativo e psicologico oltre che nutrizionale: vengono analizzati con i partecipanti le compo-

nenti culturali e sociali del cibo, le pressioni pubblicitarie, l’ideale di bellezza, gli stereotipi legati 

al grasso, le dinamiche famigliari sottese all’alimentazione, gli eccessi e le diete viste nell’ottica 

dell’adolescente, nel tentativo di proporre la costruzione di una relazione serena con il cibo. 

  

Percorso per la secondaria di II grado: oltre agli aspetti culturali e sociali legati all’alimentazione 

sopra esposte si desidera dare al percorso un taglio adeguato alle maggiori competenze ed esi-

genze del gruppo-classe, partendo dalle loro esigenze conoscitive e dai loro interessi, analizzan-

do le problematiche e le patologie (anoressia, bulimia, food addiction, obesità, craving alimenta-

re, fame nervosa ecc.) che possono nascere da un rapporto errato con il cibo e proponendo me-

todi per sviluppare stili di vita più adeguati. 

  

Metodologia 

Questo percorso si avvale di tecniche e strategie di gestione del gruppo classe che si pongono 

come obiettivo principale quello di coinvolgere in maniera attiva gli studenti affrontando così le 

tematiche in questione a partire dal loro modo di percepire e vivere il problema e dai quesiti che 

essi pongono. Tutto ciò significa sostanzialmente mettere a disposizione dei partecipanti, una se-

serie di provocazioni e momenti propositivi quali questionari iniziali per l’analisi dei bisogni, film 

e documentari, brevi relazioni, dati e statistiche, giochi informativi per i più piccoli. Momenti di 

http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=8
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rielaborazione e discussione come brainstorming, lavori in piccoli gruppi, role-playing e discussio-

ne di casi e momenti di restituzione: rielaborazione dei lavori di gruppo, racconto di esperienze e 

vissuti vicini alla realtà dei partecipanti, ecc. 

  

  

Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 

 

 

 

  
Destinatari 

Ci si rivolge a studenti delle scuole secondarie di I e II grado 

  

Obiettivi 

Strutturare momenti di riflessione e di confronto, sia individuale che di gruppo, al fine di aiutare 

gli studenti coinvolti a scoprire e promuovere le proprie capacità e risorse intellettuali, emotive e 

cognitive, da attivare in situazioni di particolare impegno come ad esempio la prova d’Esame di 

Stato. 

  

Contenuti 

I contenuti devono tenere nella massima considerazione gli aspetti psicologici che più preoccu-

pano gli studenti in relazione agli impegni previsti. Ciò significa predisporre per le fasi iniziali 

dell’intervento un breve momento di analisi dei bisogni  sui temi di maggiore interesse al fine di 

creare le migliori premesse possibili per una proficua alleanza di lavoro . 

In ogni caso è possibile prevedere la trattazione di argomenti relativi alle strategie di comunica-

zione efficace, alla gestione dello stress, all’ansia da prestazione, allo stile esplicativo, etc. 

  

Metodologie 

Il percorso prevede l’utilizzo di metodologie che favoriscano il coinvolgimento attivo degli stu-

denti. 

L’uso di tecniche e strategie che rendano i ragazzi attivi nell’ambito del percorso formativo assi-

cura la possibilità di affrontare le tematiche in questione a partire dal loro modo di percepire i 

temi in oggetto e dai quesiti che essi pongono. 

Tutto ciò significa sostanzialmente alternare una serie di momenti di attivazione tramite schede 

appositamente redatte, simulazioni guidate, giochi di ruolo, brainstorming, a momenti di restitu-

zione e rielaborazione da parte del conduttore. Tramite il confronto delle diverse opinioni si ten-

terà di trovare una sintesi tenendo in considerazione tutti i punti di vista espressi. È fondamenta-

le, per ottimizzare l’efficacia dell’intervento, che i partecipanti abbiano maturato una motivazio-

ne personale. 

  

Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 
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Destinatari 

Il corso si rivolge, con modalità e obiettivi differenziati a seconda dell’età, alle classi prime e terze 

delle scuole secondarie di I grado. 

  

Obiettivi 

Questo tipo di intervento pone tra i suoi obiettivi principali lo sviluppo di un metodo di studio ef-

ficace, in grado di fornire agli alunni strumenti adeguati ad affrontare le nuove difficoltà del per-

corso scolastico. Inoltre i singoli partecipanti saranno messi nelle condizioni di sperimentarsi in 

vari modi, scegliendo quello più consono alle loro esigenze e capacità. 

  

Contenuti 

L’apprendimento di un buon metodo di studio, tagliato su misura per le capacità di ognuno, è da 

sempre considerato un elemento di fondamentale importanza all’interno delle istituzioni scola-

stiche. Un metodo di studio adeguato permette allo studente di affrontare con serenità i mo-

menti forti di passaggio come quelli da una scuola inferiore a una superiore, evitando inoltre 

la formazione di fastidiose lacune che obbligano in seguito alunni e professori a onerosi recuperi. 

  

Metodologie 

Il percorso si avvale di tecniche educative, psicologiche e strategie di gestione del gruppo-classe 

che si pongono come obiettivo principale quello di coinvolgere in maniera attiva gli studenti. Le 

tematiche in questione saranno in questo modo affrontate a partire dalla loro percezione del 

problema e dalle loro riflessioni. Metteremo a disposizione dei partecipanti una serie di provo-

cazioni quali materiale informativo, opuscoli o vademecum, ricerche, casi statistici e dibattiti te-

levisivi o giornalistici. Seguiranno momenti di rielaborazione e discussione attraverso brainstor-

ming, lavori in piccoli gruppi, simulazioni basate sul role-playing e discussione sulla realtà del 

gruppo classe. Per finire con una sintesi di restituzione e rielaborazione dei lavori di gruppo da 

parte dell’educatore. 

  
Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 

  

  

http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=8
http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=3
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Destinatari 

Questo percorso si rivolge, con metodologie e contenuti differenziati, ai ragazzi delle ultime classi 
delle scuole secondarie di I grado e agli studenti delle classi prima e seconda del-
lascuola secondaria di II grado. 
  
Obiettivi 

L’obiettivo primario che si pone questo tipo di intervento riguarda la sensibilizzazione del gruppo 
classe verso il sistema di valori e significati legati al mondo del lavoro. L’intervento ha l’obiettivo 
di orientare i ragazzi a una maggiore consapevolezza della fatica, dell’impegno, del sacrificio,  ma 
anche del piacere e della gratificazione che il lavoro chiede e dà. 
L’obiettivo dell’orientamento scolastico è quindi solo secondario in questo percorso, che ben si 
integra però con un percorso finalizzato invece all’orientamento stesso. 
  
  
Contenuti 

Questo percorso ha come obiettivo principale quello di stimolare i ragazzi a costruire significati, 
aspettative ed analizzare il proprio immaginario intorno al tema del lavoro. Tali aspettative, ver-
ranno poste a confronto, attraverso le domande che i ragazzi stessi arriveranno a costruire,  con 
ciò che concretamente richiede il mondo del lavoro. 
La complessità del tema ed il tempo limitato a disposizione necessitano, giocoforza, un primo 
orientamento nel pensare ed orientare la raccolta delle informazioni che provengono da ragazzi 
e ragazze intorno ad alcuni elementi generali intorno ai quali si vuole orientare la riflessione e lo 
scambio nel gruppo classe che possono essere così identificati: 
il guadagno (sia in termini economici che di strumento per poter realizzare delle cose); 
il piacere (autostima, relazioni, divertimento, realizzazione personale,…); 
la formazione (sia tecnica che sul campo, portando anche elementi di consapevolezza su quello 
che è il tema della formazione continua); 
il dovere (fatica, responsabilità, puntualità…). 
  
Valore aggiunto 

 Questo percorso ha due caratteristiche estremamente importanti: 
1. la possibilità di costruire con gli insegnanti l’intervento e co-condurre il progetto stesso o 

parti di esso; 
2. La possibilità di interagire con il territorio proponendo a metà percorso una visita in azienda, 

in questo modo le domande realizzate dai ragazzi possono essere sottoposte direttamente 
al personale dell’azienda contattata. 

  
Tempi 

Il progetto prevede diverse modalità attuative: 
 percorso di 3-4 incontri nella classi; 
 la costruzione di un progetto più articolato che prevede anche la visita in azienda (da in-

individuare); 
  
Metodologia 

Il percorso prevede l’utilizzo di tecniche e strategie di gestione del gruppo classe che come obiet-
obiettivo principale si pongono quello di coinvolgere in maniera attiva gli studenti. Si affronterà 
in questo modo la tematica in questione partendo dal loro modo di percepire e vivere il proble-
ma e dai loro quesiti. Questo significa mettere al centro della proposta educativa i ragazzi stessi 
che partendo dallo loro idee ed esperienze, instaureranno con l’educatore una “Relazione Dialo-
gante” che fornirà le premesse per un presa di coscienza il più autonoma possibile. 
Tramite il confronto delle diverse opinioni si tenterà di trovare una sintesi tenendo in considera-
zione tutti i punti di vista espressi. 
 

 

http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=8
http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=3
http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=3
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 Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 
gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 
 

 

 

  

Destinatari 

Questo percorso si rivolge, con metodologie e contenuti differenti, agli studenti del secondo ciclo 

delle scuole primarie, delle scuole secondarie di I grado ed ai loro genitori 

  

Obiettivi 

L’obiettivo primario è quello di far confrontare figli e genitori su uno stesso tema e, soprattutto, 

offrir loro la possibilità di imparare ad incontrarsi e confrontarsi. Si cercherà di far lavorare en-

trambi i gruppi sugli stessi argomenti e cercando di creare quella bidirezionalità nel confronto e 

nella discussione che spesso invece viene a mancare. Proporremo ai genitori di lavorare sul ma-

teriale prodotto dai loro stessi figli e ai figli di riflettere sul materiale elaborato dai propri genito-

ri. 

  

Contenuti 

L’oggetto della discussione potrebbe essere, per esempio, il rapporto genitori-figli: come si svi-

luppa, cosa lo condiziona e come ci condiziona. Ovviamente con questa metodologia può essere 

affrontato qualsiasi argomento che riteniate necessario sottoporre al confronto tra genitori e fi-

gli. 

Sarà necessario cercare di evidenziare i diversi punti di vista e cercare di far cogliere, agli uni, il 

senso di quello degli altri. 

Attraverso la creazione di piccoli gruppi di lavoro si ragionerà su: 

      come vedo questo rapporto; 

      cosa mi piace e cosa no; 

      come mi comporto se succede qualcosa che non mi piace; 

come mi comporto quando succede qualcosa che mi gratifica. 

  

Inoltre sarebbe importante analizzare per quanto riguarda i ragazzi: 

      Come mi comporto se i miei genitori si intromettono nella mia vita privata? 

      Come il mio gruppo di amici influenza il mio rapporto con i genitori? 

      Cosa faccio quando qualcosa non va?  A chi mi rivolgo? Compagni o genitori 

       Per i genitori invece:Com’è il rapporto che ho con mio figlio?Cosa lo influenza?Cosa faccio 

per gestirlo?Come mi relaziono a lui) …. 

  

Metodologie 

Le tecniche e le strategie di gestione del gruppo classe e del gruppo di genitori saranno molto si-

simili: coinvolgere in maniera attiva i partecipanti affrontando così le tematiche in questione a 

partire dai quesiti che essi pongono e dal loro modo di percepire e vivere il problema. 

  

  

Strutturazione del percorso 

Il percorso può essere realizzato pensando al coinvolgimento parallelo di più classi. 

A grandi linee il percorso può essere così strutturato: 

  Quattro incontri di discussione nel gruppo classe, 

  Creazione di un gruppo super classe con il compito di realizzare un prodotto (testo, disegno, vi-
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video..) che fungerà da punto di partenza per il lavoro con i genitori. 

  Quattro incontri con i genitori che invece non lavorano divisi per classe. 

  Incontro finale genitori figli 

  

Appare evidente che, vista la complessità del percorso e la vastità degli argomenti, esso vada 

pensato in loco in base alle specifiche esigenze e che comunque esso prevede, forse più degli 

altri, un forte coinvolgimento della scuola. 

  

 Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 

 

Note 

La strategia di far lavorare genitori e figli su uno stesso tema offrendo poi dei momenti di con-

fronto ha dato fino ad oggi ottimi risultati in termine di ricadute sui partecipanti. Questa modali-

tà può essere applicata anche ai temi più disparati come ad esempio: sessualità, dipendenze, le-

galità,… 

 

 

 

 

Obiettivi: 

 
La scelta del percorso scolastico costituisce un momento estremamente importante nella vita di 

un ragazzo. Sono molti i fattori che intervengono in questa fase e non sempre gli studenti sono 

in grado di affrontarli correttamente, per la mancanza di informazioni, di una corretta coscienza 

di sé e di criteri adeguati. 

Il non sentirsi capaci di affrontare lo studio con profitto, la scarsa capacità di comunicare in mo-

do efficace con i coetanei e con gli adulti di riferimento e di collaborare può determinare una si-

gnificativa diminuzione della propria autostima. 

Il sommarsi di fallimenti scolastici può determinare nel tempo la scelta di abbandonare il percor-

so scolastico perché non lo si considera corrispondente alle proprie capacità. 

Ai giovani che non vogliono abbandonare il proprio percorso scolastico Crisalide offre un percor-

so formativo che coinvolge, oltre all'utente, tutti i soggetti implicati nella sua formazione, per 

esempio genitori e formatori, che possono aiutare i ragazzi a raggiungere quei successi che per-

metteranno loro di acquisire maggiore sicurezza e soddisfazione di sè. 

 

In estrema sintesi il progetto offre: 

 formazione: Educare alla scelta 

 Consulenza individuale 

 Colloqui individuali informativi 

 Formazione per i genitori 

 

La conoscenza di sé consolida le capacità decisionali, permettendo al ragazzo di fare scelte reali-

stiche nell’immediato futuro. L’attività di orientamento deve quindi interessare tutta l’azione di-

dattica quotidiana e deve servire a preparare il giovane a compiere scelte responsabili. 

 

 

 

 

http://www.cooperativacrisalide.it/?cat=8
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Metodologia 

 

La modalità che caratterizza i nostri incontri pone al centro dell’azione  partecipanti stessi per-

mettendo loro di negoziare il sapere su se stessi e sull’argomento affrontato. L’educatore partirà 

dalle preconoscenze ei partecipanti arrivando a negoziare e costruire il spere futuro. Modalità 

che si allinea al concetto di empowerment della personalità, capacità di aumentare la propria au-

tonomia e controllo, aumentare la comprensione di sé e potenziare la cura di se stessi.  

Non si tratta di “salutismo” che genera un ulteriore senso di inadeguatezza, e non è nemmeno il 

mito della perfezione che farebbe ricadere i convenuti nel senso di perdita di controllo e potere 

su se stessi. E’ invece “traghettare” il soggetto da una posizione passiva ad una posizione attiva 

non solo verso se stesso ma anche verso l’ambiente culturale e sociale nel quale vive.  

Sarà una metodologia con queste caratteristiche: 

Co-costruttiva, intende il conoscere e l’educare come attività, coproduzione e organizzazione del 

sapere e dell’identità personale. Una continua procedura di interazione e negoziazione tra si-

stemi curiosi di conoscere e conoscersi. Adotta un atteggiamento reticolare della conoscenza in-

cludendo i reticoli cognitivi, emozionali e relazionali. 

Evolutiva, più interessata al cambiamento e al divenire che al controllo dall’esterno e 

all’omologazione. Valorizza la differenza assumendola come principio etico. La conoscenza e 

l’identità non sono statiche, non sono cumulazioni di informazioni ma successive organizzazioni, 

disorganizzazioni e riorganizzazioni. 

Flessibile, coglie al meglio percorsi, ritmi, desideri, orientamenti e aspirazioni individuali. Non è 

schematica e rigidamente strutturata, è una strategia educativa e non un programma. 

Situazionale, la situazione come luogo pedagogico, significa contestualizzare l’azione, saperla ge-

stire e modificare anche mentre si sta svolgendo. 

Comunicazionale, narrativa, relazionale, dialogante. Sarà il dialogo aperto e disponibile a creare 

“quel luogo” dove i sistemi interagiscono e negoziano, co-costruiscono significati, valori e cono-

scenze verso una riflessione maggiorante. Termini che indicano l’attenzione e l’ascolto di “que-

ste” persone coinvolte in “questo” incontro. Non si attiverà il confronto, il conflitto, l’analisi e la 

sintesi all’interno del gruppo classe istituzionale ma lo si promuoverà nella “classe segreta” cioè 

in quel reticolo di affetti, amicizie, e quindi emozioni, che coabitano nel gruppo classe. 

Il percorso prevede l’utilizzo della metodologia di tipo esperienziale che si sviluppa attraverso le-

zioni teoriche, attivazioni individuali, in piccolo gruppo e seduta plenaria con l’ausilio di schede 

di attivazione e materiale audiovisivo. 

 

 

 

Azioni previste 

Il progetto prevede di attivare: 

 Incontri di progettazione e verifica con gli insegnanti; 

 Un percorso formativo per genitori composto da due serate dove si presenterà il pro-

getto e si discuterà dei temi legati alla scelta e all’adolescenza; 

 un percorso formativo di tre incontri per gli alunni e somministrazione dl questionario; 

 analisi dei dati 

 un colloquio individuale per ogni famiglia coinvolta nel percorso. 
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Le attività seguiranno questa scansione temporale e richiederanno il seguente monte ore: 

 

   

ore 

    

Prima fase presentazione 

incontro insegnanti   1 incontro 

incontro serale con i genitori   1 incontro 

    
Seconda fase: orienta-

mento 

incontri formativi per classe 6 

somministrazione questionario per classe 2 

    

terza fase: analisi 

analisi dei dati per classe 4 

incontro con insegnanti per classe 2 

    

Quarta fase: restituzione 

incontro serale con i genitori   1 incontro 

incontro individuale con le singole 

famiglie 
  

si ipotizzano 20 min a 

famiglia 

 

Contenuti del percorso in classe: 

Consapevoli che la scelta della scuola superiore è solo una parte del problema e che effettiva-

mente la consapevolezza di sé e la capacità di scegliere è una problematica trasversale 

all’adolescenza, nel percorso formativo si vuole cercare dare una traccia che possa essere usata 

poi dalla persona in qualunque momento. L’intenzione è quella di promuove alcune sue abilità 

(life skills). 

La ricerca di informazioni puntuali ed aggiornate rappresenta uno degli aspetti importanti per 

compiere una scelta consapevole.  

Ci sono altri aspetti che riguardano la capacità di scegliere da considerare: 

• una buona consapevolezza di sè, delle proprie risorse, capacità, potenzialità; 

• la capacità di progettare se stessi, pensarsi nel futuro, individuare degli obiettivi; 

• l'impegnarsi per raggiungere i propri obiettivi in modo sistematico, considerando anche la 

possibilità di cambiare strada. 

In sostanza acquisire un metodo per scegliere può aiutare ad essere attrezzati tutte le volte che 

dobbiamo compiere una scelta.  

La scelta dopo la scuola media avvia la definizione del proprio progetto personale che verrà por-

tato avanti, modificato, riarticolato, affinato lungo tutto l'arco della propria vita. Invitiamo gli al-

lievi a rivolgersi ai propri insegnanti referenti di orientamento ed agli orientatori dei servizi 

orientativi del territorio per farsi sostenere nella definizione di questo importante percorso. 

Di seguito proponiamo tre passi con alcune domande guida che saranno la traccia dei tre incon-

tri formativi. 

 

Conoscersi 

 Che cosa mi interessa? 

 Quali sono le mie materie preferite, quelle in cui riesco meglio? e quelle che amo di me-

meno? 

 Quali sono i miei punti di forza? gli aspetti che vorrei migliorare con l'impegno? 
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 Che cosa mi caratterizza (qualità, attitudini)? 

 Che cosa pensano di me le persone che mi conoscono bene (familiari, amici, insegnanti)? 

 Come mi immagino "da grande"? 

 In base a che cosa vorrei scegliere il percorso di studi? Quali sono i miei criteri di scelta? 

 

Informarsi 

 Scelgo un punto di partenza: 

 L'organizzazione del sistema scolastico e la conoscenza di tutte le possibilità offerte 

 I miei criteri di scelta del percorso. Quali sono le proposte formative che rispondono ai 

miei criteri di scelta? 

 L'offerta completa specifica del mio territorio 

 I percorsi che preparano alle professioni di interesse 

 Utilizzo tutte le possibilità informative presenti.  

 

Progettarsi 

 Qual è il percorso più rispondente ai miei criteri di scelta? 

 Che cosa prevede il consiglio orientativo dei miei insegnanti? 

 Che cosa ne penso? 

 Che cosa mi ha colpito ed interessato maggiormente delle informazioni raccolte? 

 Quali sono i miei punti di forza in relazione alle informazioni che ho raccolto sui percorsi 

di mio interesse? 

 Quali sono gli aspetti da migliorare, i vincoli? 

 Che cosa posso fare per superarli? 

 Facendo una sintesi ragionata di tutti questi elementi qual è il percorso in cui ho scelto 

di iscrivermi? 

 Perchè? 

 

Questo terzo incontro potrebbe essere fatto dopo la somministrazione del questionario e dopo 

che i ragazzi ne hanno visto l’esito. 

 

Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 

 

 

 

  

Destinatari 

Il corso si rivolge ai ragazzi delle ultime classi delle scuole secondarie II grado. 

 

Obiettivi 

Gli incidenti stradali sono causa importante di morbilità e di problemi sociali. I costi economici 

annui sono rilevanti. Diversi studi hanno dimostrato che esiste un rapporto diretto tra tassi alco-

lici ed incidentalità stradale.  

Il 33% degli incidenti stradali sono dovuti all'alcol e il rischio aumenta in relazione alla quantità di 

sostanza assunta. Appare evidente quindi l’importanza di affrontare questo tema con i ragazzi 

che a breve si metteranno alla guida di un ciclomotore di un autoveicolo.   

L’obiettivo primario che si pone questo tipo di intervento riguarda la prevenzione delle dipen-

denze attraverso la sensibilizzazione e l’informazione. Il percorso di carattere più informativo in-



 

 

V
it

a
 d

i S
cu

o
la

 e
 S

cu
o

la
 d

i V
it

a
: P

ro
g

et
to

 IN
TE

R
V

A
LL

O
 

 21

 

tende in modo particolare fornire allo studente tutte le nozioni legate al rischio legato alla guida 

sotto l’influenza di alcool o di altre sostanze. 

 

Contenuti 

Si porrà molta attenzione a tutti quei fenomeni culturali e sociali che mantengono i giovani, ma 

non solo loro, in condizioni di dipendenza psicologica rendendo difficile il cammino verso 

l’autodeterminazione.  

In modo particolare poi ci si fermerà a discutere: 

- degli effetti dell’alcool e delle sostanze psicoattive in rapporto alla guida e quindi dei rischi con-

nessi; 

- delle normative e sanzioni legate alla guida in stato di ebbrezza; 

- dell’interazione tra alcol e farmaci o "sostanze" varie: 

- dei falsi sistemi per diminuire il tasso alcolemico e delle “leggende” legate a questo aspetto; 

Attraverso la discussione di questi contenuti sarà possibile dimostrare ai ragazzi le loro potenziali-

tà preventive nei confronti del disagio giovanile e quindi nei confronti anche dell’alcolismo. 

 

Metodologia 

Utilizzeremo tecniche e strategie di gestione del gruppo classe che come obiettivo principale si 

pongono quello di coinvolgere in maniera attiva gli studenti. Affronteremo in questo modo le 

tematiche in questione partendo dal loro modo di percepire e vivere il problema e dai loro que-

siti.  

Alterneremo una serie di momenti propositivi di rielaborazione e discussione da svolgersi nel 

piccolo e nel grande gruppo a momenti di restituzione da parte del conduttore. 

Tramite il confronto delle diverse opinioni si tenterà di trovare una sintesi tenendo in considera-

zione tutti i punti di vista espressi. 

 

Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 

 

 

 

  
Destinatari 

Ogni persona che “vive” all’interno della scuola: alunni, docenti,  
 
Obiettivi 

Vivere la Scuola come ambiente di educazione e aggregazione positiva, “sentire” la Scuola una 
scuola di vita, come istituzione che mi vede (studente) come persona,  “sentirsi” parte della 
scuola e non utenti passivi. 
 
Contenuti 

Utilizzare i periodi e i tempi considerati privi di valenza educativa esistenti a scuola, come 
l’intervallo, ore buche, pausa pranzo, e trasformarli in occasioni di educazione della Relazione 
Dialogante.  
 
Si prevedono inizialmente frequenti incontri per radicare l’intervento prevedendo la presenza di 
un educatore/animatore già conosciuto dalla popolazione scolastica, sia per antecedenti incontri 
di educazione alla salute svoltisi negli anni passati, sia per la presenza di essi sul territorio in 
gruppi di aggregazione e in interventi di educazione alla salute sul territorio. 
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Questo sarà un elemento facilitatore dei contatti con gli alunni. 
 

Prima Fase Seconda Fase Incontro di verifica 
Incontri frequenti informali 
durante gli intervalli e le 
pause didattiche e/o spor-

tello di ascolto 

Diminuzione degli incontri 
informali e strutturazione 
di un pomeriggio di incon-

tro in orario extrascolasti-
co settimanale o quindici-
nale 

Sia con gli utenti che con gli 
insegnanti, genitori, rappre-
sen- 
tanti 

X ore Pomeriggio: 2 ore 2 ore 
 
Metodologia 

La Pedagogia della Relazione Dialogante sarà lo strumento principale con la quale gli educatori 
incontreranno gli studenti e le occasioni informali di discussione, aggregazione, confronto ver-
ranno il più possibile utilizzate per innestare momenti di crescita reciproca. Verranno cioè tra-
sformate in atti educativi.  
Tramite il confronto delle diverse opinioni si tenterà di trovare una sintesi tenendo in considera-
zione tutti i punti di vista espressi. Ciò significa alternare una serie di momenti propositivi di rie-
laborazione e discussione da svolgersi nel piccolo e nel grande gruppo a momenti di restituzione 
da parte del conduttore. 
 
Verifica 

Durante lo svolgersi dell’intervento e alla fine di esso sono previsti momenti di verifica e valuta-
zione per accertarsi in che misura gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti e le eventuali corre-
zioni da apportare alla strategia messa in atto. 

 

 

Obiettivi 

Realizzare e mantenere un BLOG/FORUM dedicato al mondo giovanile degli alunni dell’istituto 

coinvolto, agli interventi di educazione alla salute e tutti gli altri progetti in essere a scuola. 

Fornire occasioni di discussione e approfondimento durante gli incontri pomeridiani e successi-

vamente un servizio interattivo di confronto a tutti gli alunni che con propria password e nome 

utente potranno accedere al blog. 

 

Metodologie 

La Pedagogia della Relazione Dialogante sarà lo strumento principale con  la quale gli educatori 

incontreranno gli studenti e le occasioni informali di discussione, aggregazione, confronto ver-

ranno il più possibile utilizzate per innestare momenti di crescita reciproca.  

Si utilizzerà la doppia valenza educativa del mezzo informatico: coinvolgere i ragazzi in prima 

persona nel costruire un servizio che sarà poi utilizzato da tutta la scuola e 

l’utilizzo/mantenimento stesso del servizio. 

 

Strutturazione del percorso 

Incontri pomeridiani extrascolastici per la strutturazione del sito internet sotto forma di Blog. 

Creazione gruppi di lavoro su tematiche specifiche, partendo dai temi trattati in classe nei vari 

incontri di educazione alla salute, e che a turno gestiscano e mantengano il blog. 

Formazione di uno staff incaricato di pubblicizzare e mantenere attivo il Blog 

 

Verifica 

Durante lo svolgersi dell’intervento e alla fine di esso sono previsti momenti di verifica e valuta-

zione per accertarsi in che misura gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti e le eventuali corre-

zioni da apportare alla strategia messe in atto.  
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Percorso sulla legalità a partire dalle potenzialità  emergenti della personalità in formazione 

dell’adolescente 

 

Obiettivi e contenuti 

Acquisire responsabilità implica una certa capacità di rispettare le regole del gioco della convi-

venza civile. Ma le regole si rispettano solo quando interiorizzate: cioè quando sono intimamente 

condivise dal punto di vista affettivo e cognitivo. 

Autonomia significa “darsi da soli delle norme”. Durante la crescita si acquisisce autonomia, per-

ché non dovrebbe esserci più il bisogno che qualcuno ci indichi che cosa e come fare, ma, “da so-

li”, scegliamo quali regole seguire per raggiungere un obiettivo. 

Ma come si formulano e interiorizzano le regole?  

Di fronte a esperienze nuove occorre formulare risposte, comportamenti che non hanno ancora 

una regola esplicita e interiorizzata. 

 L’adolescente può ora procedere a formulare nuove regole per se stesso in base a: 

 • valori, principi generali; 

 • ideali; 

 • mettersi nei panni di…; 

 • similitudine a esperienze simili. 

 Torniamo quindi a parlare di dimensioni affettive e dimensioni culturali e formazione di 

identità. 

  

Queste nuove regole permettono la nascita di vera libertà e vera relazione con gli altri. 

Libertà non è poter fare tutto ciò che si vuole: il “tutto”, comprende infatti anche il contrario di 

tutto ed è quindi “niente”. 

Le vere scelte che ci rendono liberi sono quelle che più ci portano ad essere noi stessi, a indivi-

duarci, a potenziare le nostre capacità a relazionare con gli altri in maniera positiva. 

Quale maggiore senso di libertà acquista la responsabilità! Libertà di rispondere alla vita con 

consapevolezza del nostro divenire e con consapevolezza che il nostro agire coinvolge l’altro! 

La responsabilità è libertà di decidere come diventare «esperto della propria vita», persona che 

«possiede il proprio volto, che è, in tutta la storia e l’eternità, unico e irripetibile» (Don L. Gius-

sani) e non ha paura di metterlo in gioco con e per gli altri. 

Se per gli adulti questo ampliamento di libertà di scelta, quindi di auto-responsabilizzazione, ap-

pare come una grande opportunità positiva, per i minori rischia di essere un mare aperto senza 

regole, se prima non c’è stata la dovuta preparazione ad esercitare la capacità di scelta. 

 

Metodologia 

Come esplicitare queste norme che regolano la responsabilità ed interiorizzarle? 

È compito che rientra a pieno titolo nella pratica educativa, ma con quali mezzi l’educazione può 

far percepire regole e responsabilità come qualcosa di positivo e non come qualcosa di limitante 

e gravoso? 

Scartiamo a priori i metodi impositivi o quelli meramente punitivi, in quanto non andranno ad in-

incidere né sugli aspetti cognitivi né su quelli affettivi dei convincimenti e dei valori propri 

dell’educando. 

Il punto di partenza deve essere l’adulto, che in prima persona esperisce la responsabilità come 

qualcosa di positivo, deve essere un esempio, così che possa essere scelto come modello positi-

vo. 

I bambini, come gli adolescenti e i giovani, sono molto più attenti ai gesti che alle parole, ai fatti 

concreti più che agli ideali lontani. 

Il metodo da seguire nell’educazione alla responsabilità dovrebbe far leva su gioia e interesse, 
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per generare motivazione e aspirazione alla crescita. Spiegare la regola, motivarla, discuterne e 

immaginare che cosa potrebbe “succedere dopo”, cioè le conseguenze in caso la regola venga 

applicata oppure no. Significa agire quindi sui due piani che compongono un convincimento. 

La responsabilità è un processo graduale ed in evoluzione, quindi l’educando la percepisce come 

crescita e la crescita a sua volta apre nuove possibilità. Si crea così un circolo virtuoso ideale: mi 

metto in gioco, prendo coscienza di alcune mie abilità o ne scopro di nuove, aumento la mia au-

tostima e la percezione di crescita, proverò a rimettere in gioco le nuove abilità e così via. 

A questo punto la responsabilità è indissolubilmente legata al concetto di ben-divenire, che si dif-

ferenzia dai più semplici ben-essere e ben-avere. 

Se sviluppiamo il modello di salute bio-psico-sociale di Ryan e Travis, che portò all’intuizione che 

“esiste per ogni livello di ben-essere raggiunto un livello potenziale di sviluppo”, approdiamo al 

concetto del ben-divenire: cioè del sapersi evolvere e non fermarsi allo status “qui ed ora”, ma 

dell’essere capaci di intendersi in una progettualità evolutiva, che è una consapevole aspirazione 

alla trasformazione.  

Quando si parla di adolescenza, spesso e volentieri si parla di quanto il “rischio” sia ricercato e 

corteggiato nei loro comportamenti, di quanto il rischio sia una componente molto legata a que-

sta fase di crescita. 

Ma perché allora non “rischiare” di immergersi in questo ben-divenire? Perché non rischiare di 

scoprire nuove abilità, possibilità e responsabilità? Perché non rischiare di crescere e passare ad 

una nuova pienezza di vita? 

È compito delle generazioni adulte far tendere quelle più giovani a questi valori, non dimenti-

cando di viverli insieme. 

 

Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 

  

 

 

  

Destinatari 

Questo percorso si rivolge agli studenti delle scuole secondarie di I grado ed ai loro genitori 

  

Obiettivi 

Internet è senz’altro un’opportunità straordinaria. 

Internet è un sorprendente database, un database particolare che cresce su se stesso: una sorta 

di gigantesca enciclopedia, multimediale e interattiva. Tuttavia Internet non si può trattare so-

lamente come un enorme  serbatoio di materiali, perché è anche uno spazio di interazione. E’ sia 

una tecnologia di conoscenza, che una tecnologia di comunicazione. 

Quindi lo scopo di questo intervento è quello di promuovere un uso consapevole di questo 

strumento ponendo all’attenzione dei ragazzi vantaggi e svantaggi di questo nuovo modo di co-

municare- 

 

Contenuti 

Attraverso l’analisi del modo nel quale i ragazzi si approcciano a questo strumento si evidenzierà 

la necessità di ricuperare il senso profondo dell’educazione al senso critico 

Recuperare il senso critico significa distinguere il buono dal cattivo ma anche e soprattutto di-

stinguere quel che serve da quel che non serve. Perché se io faccio una ricerca in devo dotarmi 

di strumenti per capire se e che cosa della lunga serie di links e di siti che ottengo, mi serva o 

non mi serva. Serve il discernimento. 
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Educare al senso critico significa anche educare alla responsabilità. Su questo punto internet 

cambia le carte in tavola. Gardner osserva: «Ognuno è in grado di mettere qualsiasi cosa nel web 

mondiale». E per questa ragione i pericoli sono maggiori. 

Infine si porrà attenzione su rischi e risorse dello strumento per la vita di tutti i giorni cercando di 

collegare  di contrastare la diffusione di comportamenti offensivi e lesivi nei confronti di ragazzi/e 

(rischi internet, cyberbullismo), dotando ragazzi, genitori e insegnanti di strumenti pratici. 

 

Metodologie 

Le tecniche e le strategie di gestione del gruppo classe e del gruppo di genitori saranno molto si-

mili: coinvolgere in maniera attiva i partecipanti affrontando così le tematiche in questione a par-

tire dai quesiti che essi pongono e dal loro modo di percepire e vivere il problema. 

   

Strutturazione del percorso 

Il percorso può essere realizzato in diverse modalità: 

standard con interventi in classe sui ragazzi e interventi di progettazione iniziali con insegnanti e 

genitori e finali di verifica sempre con le figure adulte; 

Mettiamoci nei lor panni: prevede un percorso formativo parallelo per genitori e figli con mo-

menti comuni, è possibile prevedere anche ore nel laboratorio di informatica per consentire ai 

genitori che non lo fanno di sperimentarsi nelle nuove tecnologie; 

Formazione per insegnanti/genitori: E’ possibile prevedere un percorso formativo per gli inse-

gnanti o genitori in aggiunta al lavoro con ragazzi o genitori o in modo autonomo. 

 

Verifica 

Alla fine del percorso si procederà alla verifica tramite la compilazione anonima, da parte di tutti 

gli studenti coinvolti, di un questionario di gradimento. Incontri con gli adulti interessati. 

 

 

 

Il nostro staff ha incontrato nell’ultimo anno scolastico circa 3200 studenti in diversi percorsi 

formativi. 

A quelli illustrati nelle precedenti pagine ne sono stati aggiunti altri pensati per specifiche realtà 

su temi come:  

 le regole,  

 il gioco,  

 l’ascolto,  

 la creatività. 

 la comunicazione ecologica… 

 

…e poi anche percorsi formativi per genitori, insegnanti interventi di peer researching e molte al-

tre iniziative personalizzate e realizzate “su misura” per i bisogni dell’istituto coinvolto e il suo 

territorio di riferimento. 

 

Non esitate a contattarci per ogni necessita di progettazione e o di preventivo. 
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Il presente documento è stato redatto dagli operatori dell’equipe prevenzione della cooperativa 

Crisalide: 

 Dott.ssa Arianna Belotti  

 Dott.ssa Maura Guerinoni  

 Dott.ssa Antonella Boioni  

 Dott.ssa Emma Oldrati 

 Dott.ssa Egle Sentieri  

 Dott. Fabio Erba 

 Dott. Corrado Brignoli  

 Dott. Gian Mario Longhi 

  

Per ogni informazione, necessità e/o richiesta di preventivi contattare: 

 

dott. Gian Mario Longhi   

Cell. 3316643586 

@: gianmariolonghi@cooperativacrisalide.it 

 

 

  

 

Società Cooperativa Sociale “CRISALIDE” a r. l. 

Sede Legale: Via Europa n. 228 - 24069 Luzzana (BG) 

e mail: info@cooperativacrisalide.it 

P.I. e C.F. 02650240167 

 

 

www.cooperativacrisalide.it 

  

mailto:gianmariolonghi@cooperativacrisalide.it
http://www.cooperativacrisalide.it/
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